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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000
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Tiratura: 256.617 Diffusione: 241.331 Lettori: 1.701.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Tiratura: 163.061 Diffusione: 189.229 Lettori: 1.482.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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Tiratura: 108.472 Diffusione: 141.588 Lettori: 822.000
Dir. Resp.:Massimo Giannini
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Tiratura: 108.472 Diffusione: 141.588 Lettori: 822.000
Dir. Resp.:Massimo Giannini
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Tiratura: 74.575 Diffusione: 90.926 Lettori: 627.000
Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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Tiratura: 39.119 Diffusione: 88.497 Lettori: 281.000
Dir. Resp.:Augusto Minzolini
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Tiratura: 23.723 Diffusione: 64.315 Lettori: 203.000
Dir. Resp.:Alessandro Sallusti

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:6

Edizione del:21/02/23

Peso:43%5
1
0
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

23



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:6

Edizione del:21/02/23

Peso:43%5
1
0
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

24



Tiratura: 53.681 Diffusione: 70.405 Lettori: 484.000
Dir. Resp.:Marco Travaglio
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Tiratura: 25.000 Diffusione: 25.000 Lettori: 120.000
Dir. Resp.:Claudio Cerasa
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Tiratura: 30.680 Diffusione: 66.109 Lettori: 138.060
Dir. Resp.:Maurizio Belpietro
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Tiratura: 30.680 Diffusione: 66.109 Lettori: 138.060
Dir. Resp.:Maurizio Belpietro
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Tiratura: 30.680 Diffusione: 66.109 Lettori: 138.060
Dir. Resp.:Maurizio Belpietro

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:3

Edizione del:21/02/23VERITÀ

Peso:36%4
8
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

34



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:3

Edizione del:21/02/23VERITÀ

Peso:36%4
8
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

35



Tiratura: 106.916 Diffusione: 109.259 Lettori: 192.000
Dir. Resp.:Marco Tarquinio
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Tiratura: 21.384 Diffusione: 23.482 Lettori: 82.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:5

Edizione del:21/02/23

Peso:54%4
7
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

38



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:5

Edizione del:21/02/23

Peso:54%4
7
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

39



Tiratura: 21.384 Diffusione: 23.482 Lettori: 82.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Tiratura: 13.874 Diffusione: 40.076 Lettori: 62.433
Dir. Resp.:Norma Rangeri
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Tiratura: 25.962 Diffusione: 32.308 Lettori: 454.000
Dir. Resp.:Francesco De Core
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Tiratura: 800.000 Diffusione: n.d. Lettori: 1.542.000
Dir. Resp.:Stefano Pacifici

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:2

Edizione del:21/02/23METRO

Peso:14%5
0
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

46



Tiratura: 7.500 Diffusione: 9.000 Lettori: 40.500
Dir. Resp.:Gaetano Pedullà
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Tiratura: 210.052 Diffusione: 119.022 Lettori: 1.990.000
Dir. Resp.:Paolo Giacomin
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Tiratura: 8.463 Diffusione: 17.379 Lettori: 38.083
Dir. Resp.:Davide Vecchi
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Tiratura: 8.000 Diffusione: 900 Lettori: 65.000
Dir. Resp.:Giuseppe Mazzei
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Tiratura: 40.828 Diffusione: 56.855 Lettori: 201.000
Dir. Resp.:Roberto Sommella
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Tiratura: 40.828 Diffusione: 56.855 Lettori: 201.000
Dir. Resp.:Roberto Sommella
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Tiratura: 106.916 Diffusione: 109.259 Lettori: 192.000
Dir. Resp.:Marco Tarquinio
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Tiratura: 8.785 Diffusione: 5.467 Lettori: 23.000
Dir. Resp.:Roberto Napoletano
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Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 9.643 Diffusione: 14.451 Lettori: 43.393
Dir. Resp.:Oscar Iarussi
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Servizi di Media Monitoring
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Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 9.643 Diffusione: 14.451 Lettori: 43.393
Dir. Resp.:Oscar Iarussi
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I NOSTRI
VIDEO

Ucraina, Zelensky:
"Guerra deve finire
con completa
liberazio… territori"
territori"



Pichetto Fratin:
Superbonus?
Governo non poteva
fare diversamente



Bollette, Pichetto
Fratin: "Presto
riduzione
rilevantissima"



Caos Superbonus, tutti i numeri: dai
crediti incagliati alle detrazioni cumulate
Il dossier che mette a rischio la stabilità della maggioranza è anche e soprattutto
una questione di numeri: 15 miliardi, due miliardi, 50,9 miliardi, 120 miliardi,
372.000 e, infine, tanto per completare il quadro di riferimento, 2.700 miliardi

Servizio L'incontro tra Governo e costruttori

20 febbraio 2023



Dl crediti fiscali, la posizione del mondo dell’edilizia

I punti chiave

Il “dossier crediti” legato al Superbonus, che ha registrato la levata di scudi

dei costruttori e distanze considerevoli all’interno della maggioranza

all’indomani del via libera del Consiglio dei ministri al decreto che ha

Il Governo incontra Abi e costruttori

I crediti di imposta incagliati: 15 miliardi

Meloni: il costo del Superbonus sulle spalle di ciascun italiano è 2mila
euro

Le detrazioni cumulate dal superbonus 110% nel 2022

Il valore delle detrazioni accumulate fino ad oggi: oltre 120 miliardi

Gli immobili interessati: 372.000

Il debito pubblico italiano: 2.700 miliardi

Ascolta la versione audio dell'articolo
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bloccato la cessione dei crediti e lo sconto in fattura (dl 11/2023), è anche e

soprattutto una questione di numeri: 15 miliardi, due miliardi, 50,9

miliardi, 120 miliardi, 372.000 e, infine, tanto per completare il quadro di

riferimento, 2.700 miliardi.

Il Governo incontra Abi e costruttori

Nel pomeriggio di lunedì 20 febbraio il Governo incontra l’Associazione

delle banche, Cdp, Sace e le varie categorie del mondo dell’edilizia.

Potrebbe mettere sul tavolo due soluzioni: la cartolarizzazione o le

compensazioni tramite i modelli F24 presentati in banca. La prima, al

momento, sembra più complicata della seconda. L’esigenza immediata è la

crisi di liquidità che interessa migliaia di imprese. Eventuali modifiche

potrebbero scattare durante la conversione parlamentare del

provvedimento.

I crediti di imposta incagliati: 15 miliardi

Partiamo dal primo numero. L’Ance, l’Associazione nazionale dei

costruttori, ha stimato che i crediti di imposta incagliati nell’ambito dei

bonus immobiliari ammontano a 15 miliardi.

Meloni: il costo del Superbonus sulle spalle di ciascun italiano è
2mila euro

La premier Giorgia Meloni ha spiegato che «il Superbonus è costato a ogni

singolo italiano circa 2mila euro, anche a un neonato o a chi una casa non

ce l’ha. Non era gratuito, il debitore è il contribuente italiano». A inizio

febbraio in audizione in commissione, il direttore generale delle Finanze

del Mef, Giovanni Spalletta, aveva indicato in 110 miliardi il costo dei

bonus, 37,7 miliardi più delle previsioni. Stima che salirebbe a 120 miliardi

con gli ultimi dati. Da qui il costo medio pro-capite citato da Meloni.

Le detrazioni cumulate dal superbonus 110% nel 2022
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Loading...

Nel 2022 il solo Superbonus del 110% ha cumulato 50,9 miliardi di

detrazioni contro i 17,8 dell’anno precedente. A gennaio 2023

ammontavano a 71,7 miliardi.

Il valore delle detrazioni accumulate fino ad oggi: oltre 120 miliardi

Come si scriveva, il valore delle detrazioni accumulato fino a oggi va poco

oltre i 120 miliardi di euro. Il 60% di questo ammontare è stato generato

dal Superbonus, il 19% dal bonus facciate e il rimanente dagli altri sconti

edilizi.

Gli immobili interessati: 372.000

Al 31 gennaio gli immobili interessati dal supoerbonus sono circa 372mila

(372.303; fonte Enea).

Il debito pubblico italiano: 2.700 miliardi

La montagna del debito pubblico italiano tocca i 2.700 miliardi.

ARGOMENTI detrazione Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni

Associazione Bancaria Italiana Caos Superbonus

Riproduzione riservata ©

Per approfondire

Superbonus, oggi il governo vede imprese e banche: ecco
le ipotesi sul tavolo

Oggi il tavolo con le associazioni Meloni: «Difesi i conti
pubblici»
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I NOSTRI
VIDEO

Trasporto aereo
sostenibile, Air
France-KLM punta
sui carburanti



Mipel, la pelletteria
italiana guarda al
mondo e alla ripresa

Carlo III in visita
alle reclute ucraine
nel Sud
dell'Inghilterra



Superbonus, il governo vede imprese e
banche: ecco le ipotesi sul tavolo. Si
valuta intervento Cdp
Il settore chiede la possibilità per le banche di utilizzare i versamenti F24 dei clienti
per compensare i crediti ora incagliati. Fonti di governo: «Nessuna modifica al
decreto ma pronti all’ascolto»

Servizio Edilizia

20 febbraio 2023



Dl crediti fiscali, la posizione del mondo dell’edilizia

I punti chiave

La volontà del governo è quella di sciogliere il nodo dei crediti incagliati

dei bonus immobiliari, coinvolgendo tutti i soggetti interessati. Le ipotesi

sul tappeto - la cartolarizzazione o le compensazioni tramite i modelli F24

presentati in banca - sono al momento solo richieste avanzate dalle

diverse parti.

Fonti: da governo nessuna modifica ma pronti all’ascolto

Rixi, allo studio intervento di Cdp

Tutti i soggetti coinvolti

Due proposte sul tavolo

Cosa prevede l’ipotesi F24

Ascolta la versione audio dell'articolo
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A Palazzo Chigi è in corso il confronto tra il governo e l’associazione delle

banche Abi, Cdp e Sace, presenti il sottosegretario alla presidenza Alfredo

Mantovano e i ministri Giancarlo Giorgetti, Adolfo Urso e Gilberto

Pichetto Fratin. Ascoltate le esigenze dei diversi attori in campo le scelte

saranno poi fatte guardando ai costi e alle eventuali decisioni di Eurostat

sui conti pubblici. Con modifiche che potranno arrivare solo durante il

confronto parlamentare sul decreto Superbonus.

Fonti: da governo nessuna modifica ma pronti all’ascolto

Si delinea un incontro interlocutorio. Alla vigilia del vertice fonti di

governo hanno delineato quella che sarà la strategia dell’esecutivo:

«Nessuna modifica al Dl» che blocca cessioni e sconti in fattura dei bonus

edilizi, Superbonus in testa, ma volontà di «ascoltare» i soggetti finanziari

e le categorie imprenditoriali coinvolte. Altre fonti hanno aggiunto che la

sostanza del dl non cambia ma i tecnici sono al lavoro per studiare delle

formule che risolvano il problema dei crediti incagliati.

Rixi: allo studio intervento di Cdp

Parlando a margine del convegno “Rigenerazione Urbana: oltre il passato

la nuova Liguria”, il viceministro al Mit Edoardo Rixi ha spiegato che «un

intervento di Cdp è una delle ipotesi allo studio. È evidente che chi si

occupa della finanza pubblica in un Paese la prima cosa che deve fare è

riavocare a sé tutti i crediti per capire quanti sono da pagare - ha

continuato -. Dopodiché l’intenzione del governo è far fronte al

pagamento nei confronti delle imprese, cosa che ad oggi era bloccata

comunque, perché le banche non intendevano più pagare i crediti

temendo per i loro bilanci».

Tutti i soggetti coinvolti

Il calcio d’inizio sulle possibili modifiche è rappresentato dagli incontri a

Palazzo Chigi. Ci sono le categorie imprenditoriali interessate, a
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cominciare da quella dei costruttori («ci aspettiamo ascolto alle nostre

proposte e risposte rapidissime perché non c’è più tempo», dice la

presidente di Ance Federica Brancaccio) ma prima si siedono nella Sala

Verde i soggetti finanziari coinvolti: l’Abi, in rappresentanza del sistema

bancario; Cdp, come braccio operativo economico ma anche per il suo

ruolo di controllo di Poste; Sace, che ha già svolto un importante ruolo di

“garanzia” sui prestiti erogati per dare ossigeno alle imprese durante la

fase dei lockdown. La linea di demarcazione dell’intervento l’ha già

tracciata il decreto: lo stop alla cessione dei crediti futuri serve proprio a

facilitare lo smaltimento di quelli passati. Ma questo non sembra bastare a

imprese e banche. Ecco allora che scende in campo Sace che potrebbe

rafforzare le garanzie pubbliche.

Due proposte sul tavolo

La prima, la cartolarizzazione, è uno strumento di mercato. La seconda,

con le compensazioni tra crediti e debiti fiscali, è uno strumento di

finanza pubblica. La cartolarizzazione dei crediti è un meccanismo che

prevede l’individuazione delle risorse incagliate, la costruzione di

“pacchetti” di crediti da cedere poi sul mercato con società veicolo

specializzate. Il problema, in questo caso, è quello dei tempi. L’ipotesi F24,

invece, è quella avanzata congiuntamente dall’Abi e dai costruttori

dell’Ance, che hanno anche chiesto al governo anche di sollecitare

l’acquisto di crediti da società pubbliche controllate dallo Stato.

Cosa prevede l’ipotesi F24

In pratica le banche, che non possono più acquistare nuovi crediti perché

hanno esaurito lo spazio di “smaltimento” fiscale nei prossimi anni,

potrebbero scaricare i debiti compensandoli con gli importi dei pagamenti

fiscali fatti dai clienti con i modelli F24 ai propri sportelli. Ovviamente

questo avrebbe un costo immediato per lo Stato: peserà per questo il

confronto aperto con Eurostat su come contabilizzare le spese relative al

Superbonus e agli altri bonus immobiliari. L’ufficialità arriverà ad inizio

marzo, ma se l’ammontare in gioco fino ad oggi (il governo ha parlato di

105 miliardi) si scarica sul deficit del 2021 e 2022, per l’anno in corso si

potrebbe aprire uno spazio finanziario senza penalizzare altri interventi

pubblici che pesano sul deficit. Dal 2023 l’ufficio di statistica europeo

potrebbe infatti chiedere di contabilizzare gli importi direttamente sul

debito pubblico. In questo caso i 15 miliardi di crediti incagliati avrebbero

un impatto meno traumatico visto che la montagna del debito pubblico

italiano tocca già i 2.700 miliardi.

ARGOMENTI governo Associazione Bancaria Italiana Edoardo Rixi Eurostat

Adolfo Urso

Riproduzione riservata ©
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adv

20 FEBBRAIO 2023 AGGIORNATO ALLE 18:30  1 MINUTI DI LETTURA

MILANO - Governo e mondo delle imprese provano a sedersi

intorno al tavolo per sciogliere il nodo dei bonus edilizi dopo lo

stop improvviso da parte dell'esecutivo a cessione del credito e

sconto in fattura per i nuovi lavori. Le aziende chiedono

soprattutto un intervento per smaltire la massa di crediti rimasti

incagliati, in pancia alle imprese (o ai singoli cittadini) e ora senza

acquirenti. Un ammontare che il ministro dell'Economia

Giancarlo Giorgetti ha quantificato i 19  miliardi nel faccia a faccia

con le aziende.

"La soluzione che noi cerchiamo è sull'intero ammontare dei

EconomiaSeguici su: CERCA
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Superbonus, il tavolo
a Palazzo Chigi.
Giorgetti: "Far
sgon are bolla da 19
miliardi di crediti"

In corso il vertice con i rappresentanti delle imprese dopo quello con Abi, Cdp e Sace. Ance:
"Risposte rapide, non c'è più tempo". Confedilizia: "Attenuare il blocco totale alla cessione del
credito"

▲ La presidente Ance Federica Brancaccio (ansa)

VIDEO DEL GIORNO

Coppa del Mondo di Sci: ragazza in
costume taglia il traguardo dello slalom
e 'beffa' Vinatzer
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crediti, 110 miliardi di euro. L'urgenza ora è sullo stock dei crediti

che in base alle rilevazioni dell'agenzia delle entrate fanno

riferimento alle imprese del settore edilizio, che hanno l'esistenza

ad oggi di 19 miliardi circa di crediti 'incagliati'. Lo sforzo che noi

facciamo oggi e nei prossimi giorni con i tavoli tecnici è come far

sgonfiare questa bolla", ha detto Giorgetti.

Pochi spiragli invece dall'incontro del governo con Abi, Sace e Cdp

avvenuto prima dell'incontro con le aziende. Il governo - riferisce

l'Agi da fonti presenti all'incontro con le imprese-  avrebbe

valutato l'intervento Cdp e Sace ma "questo tipo di ipotesi da

mettere in campo richiede mesi ed elaborazione di strumenti

complessi sotto l'aspetto finanziario": per questo motivo "non è

proponibile" per le associazioni delle imprese edili "per risolvere

nell'immediato l'urgenza".

"Mi aspetto ascolto alle nostre proposte e risposte rapidissime

perchè  non c'è più tempo", aveva detto invece la presidente

dell'Ance Federica Brancaccio arrivando a Palazzo Chigi per il

tavolo. A chi le chiedeva cosa proporrà al tavolo ha spiegato:

"Sblocco dei crediti pregressi e una proposta sostenibile e stabile

per il futuro".

Confedilizia: "Attenuare blocco cessione dei crediti"

"Confedilizia non pretende che si continui quel sistema che è in

atto che si dimostra essere non sostenibile, però chiediamo che ci

possa essere un'attenuazione del blocco totale del cessione del

credito", aveva detto Giorgio Spaziani Testa, presidente di

Confedilizia, entrando a palazzo Chigi. Confedilizia chiede di

mantenere il "sisma bonus e quello per l'eliminazione delle

barriere architettoniche, così come", ha detto Spaziani Testa,

"chiediamo che per i proprietari si possa trasformare la detrazione

in credito d'imposta quindi loro possano utilizzarla come credito

cosa che non creerebbe problemi di Cessioni e di movimenti dei

crediti stessi".

 

 

DATI DI MERCATO

© Riproduzione riservata

Cilas, crediti compensati e sconto in fattura:
dizionario minimo per capire il Superbonus

a cura della redazione Economia

20 Febbraio 2023

27.597
-0,56%

FTSE MIB

1,0685
-0,03%
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adv

20 FEBBRAIO 2023 AGGIORNATO ALLE 19:42  1 MINUTI DI LETTURA

MILANO - Schiarita tra governo e mondo delle imprese dopo lo

stop improvviso da parte dell'esecutivo a cessione del credito e

sconto in fattura per i nuovi lavori. Nell'atteso incontro che si è

svolto oggi a Palazzo Chigi le aziende hanno chiesto soprattutto un

intervento per smaltire la massa di crediti rimasti incagliati, in

pancia alle imprese (o ai singoli cittadini) e ora senza acquirenti.

Un ammontare che il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti

ha quantificato i 19  miliardi nel faccia a faccia con le aziende. Su

questo punto si sarebbe registrata una apertura da parte del

governo all'utilizzo della compensazione con le banche attraverso

gli F24 mentre l'intenzione dell'esecutivo sarebbe di istituire, con

EconomiaSeguici su: CERCA
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Superbonus, il tavolo
a Palazzo Chigi con le
imprese. Il governo
apre alla
compensazione via
F24 con le banche
Il vertice con i rappresentanti delle aziende. Giorgetti: "Far sgonfiare bolla da 19 miliardi di
crediti". Ance: "Soddisfatti dell'apertura". Ipotesi tavolo tecnico al Mef

▲ La presidente Ance Federica Brancaccio (ansa)

VIDEO DEL GIORNO

Biden a sorpresa a Kiev, la stretta di
mano tra il presidente Usa e Zelensky

FTSE MIB Eur/Usd Spread
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tutta probabilità al Mef, un tavolo tecnico al quale riunire anche i

rappresentanti della categorie interessate per affrontare

tecnicamente il problema dei crediti incagliati.

Ance: "Ragionato su sconto in fattura per fasce basse"

"Siamo soddisfatti, abbiamo trovato apertura e grande

consapevolezza da parte del governo che vanno sbloccati i crediti

pregressi, quindi un'apertura all'F24 che era una proposta nostra e

di Abi, e un tavolo immediato per il futuro. Il Governo è

consapevole che le misure vanno prese rapidamente", ha detto la

presidente dell'Ance, Federica Brancaccio, al termine

dell'incontro con il governo. Si è ragionato sulla possibilità di

consentire eventualmente lo sconto in fattura per alcune fasce di

reddito e per gli incapienti": lo ha detto la presidente dell'Ance,

Federica Brancaccio, al termine dell'incontro con il governo. Si è

anche fatto "giusto un accenno all'eventuale disponibilità di Cdp",

ha aggiunto. Ance ha anche chiesto "un'apertura da parte delle

partecipate a comprare i crediti pregressi".

Giorgetti: "Bolla da sgonfiare"

"La soluzione che noi cerchiamo è sull'intero ammontare dei

crediti, 110 miliardi di euro. L'urgenza ora è sullo stock dei crediti

che in base alle rilevazioni dell'agenzia delle entrate fanno

riferimento alle imprese del settore edilizio, che hanno l'esistenza

ad oggi di 19 miliardi circa di crediti 'incagliati'", ha detto invece

Giorgetti. "Lo sforzo che noi facciamo oggi e nei prossimi giorni con

i tavoli tecnici è come far sgonfiare questa bolla", ha aggiunto

Pochi spiragli invece dall'incontro del governo con Abi, Sace e Cdp

avvenuto prima dell'incontro con le aziende. Il governo - riferisce

l'Agi da fonti presenti all'incontro con le imprese-  avrebbe

valutato l'intervento Cdp e Sace ma "questo tipo di ipotesi da

mettere in campo richiede mesi ed elaborazione di strumenti

complessi sotto l'aspetto finanziario": per questo motivo "non è

proponibile" per le associazioni delle imprese edili "per risolvere

nell'immediato l'urgenza".
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Il governo prende tempo sul
Superbonus e rischia lo scontro
con Forza Italia
STEFANO IANNACCONE

20 febbraio 2023 • 19:46
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ITALIA

LaPresse

È stato interlocutorio il vertice di Palazzo Chigi tra le associazioni di categoria

e il governo. Il ministro dell’Economia Giorgetti ha aperto sulla compensazione

dei crediti attraverso il modello F24.

Varie le ipotesi di soluzione della vicenda: Forza Italia pensa a un

coinvolgimento delle società partecipate, come Eni ed Enel, mentre il

sottosegretario Rixi ha parlato dell’opzione Cassa depositi e prestiti.

In pochi credono alla volontà di dialogo per modificare il decreto. La

sensazione è che l’esecutivo assuma la linea dell’intransigenza, come già

accaduto sul decreto Carburanti.

Un tentativo di abbozzare qualche risposta alle imprese dopo la

decisione di cancellare il Superbonus. Ma senza un’idea chiara da

esporre ai diretti interessati, se non un'apertura maturata sulla

compensazione dei crediti attraverso il modello F24. È stato
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LE IDEE DA CDP A ENEL

Superbonus, la mossa
demenziale di Meloni
blocca la
riqualificazione degli
alloggi popolari
EDOARDO ZANCHINI
Ecologista

NORME TRANSITORIE

interlocutorio il vertice di palazzo Chigi tra le associazioni di categoria, come

Confindustria, Ance e Cna, e il governo, rappresentato dal sottosegretario alla

presidenza, Alfredo Mantovano, dal ministro dell’Economia, Giancarlo

Giorgetti, di quello dell’Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin. Assente il ministro

Adolfo Urso in visita a Berlino, sostituito dalla sottosegretaria alle Imprese,

Fausta Bergamotto.

ECONOMIA

Giorgetti ha spiegato di volersi concentrare inizialmente sulla bolla edilizia,

facendo riferimento in particolare ai «19 miliardi di euro incagliati» per le

«aziende del settore». Al momento non c’è un piano già elaborato, a dispetto

della «tempestività delle risposte», chiesta dalla presidente dell’associazione

nazionale costruttori, Federico Brancaccio, che alla fine ha espresso

soddisfazione per il «confronto franco».

La nota di palazzo Chigi ha riferito che «nel tavolo tecnico saranno individuate

norme transitorie al fine di fornire soluzioni nel passaggio dal regime

antecedente al decreto legge a quello attuale», salvaguardando la particolarità

«delle imprese di piccole dimensioni e di quelle che operano nelle zone di

ricostruzione post-sisma». Le buone intenzioni ci sono, manca ancora la

programmazione

Ma in che modo si pensa di affrontare la questione? Sono varie le proposte

circolate: è stato ipotizzato, da Forza Italia, il ricorso alle partecipate pubbliche,

con in testa Eni ed Enel, che sarebbero chiamate a prendersi in pancia i crediti

attualmente bloccati, per scalarli in seguito sugli F24 dei dipendenti. Una partita

che, alla fine, porterebbe lo stato a ripianare la situazione, con un percorso un

po' tortuoso. Un’opzione simile, seppure con strumenti diversi, è stata

abbozzata dal viceministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Edoardo Rixi, che

ha parlato del possibile intervento di Cassa depositi e prestiti. «L’intervento di

Cdp è una delle ipotesi allo studio», si è limitato ad anticipare.

Un’operazione che però, fanno notare fonti governative, rischia di essere lunga

e complicata, benché potrebbe trovare la mano tesa di una parte

dell’opposizione. «Se solo la maggioranza avesse prestato un po' di attenzione ai

nostri emendamenti sulla legge di bilancio, oggi probabilmente avremmo già

visto i benefici di un intervento di Cdp», dice la capogruppo del Pd alla Camera,

Debora Serracchiani. 
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Superbonus, la mossa
demenziale di Meloni
blocca la
riqualificazione degli
alloggi popolari
EDOARDO ZANCHINI
Ecologista

FORZA ITALIA VUOLE LA REVISIONE DEI BONUS

Un primo passo verso
la fine della bolla dei
bonus edilizi
GIUSEPPE PISAURO
economista

Tensioni continue

ECONOMIA

E se da un lato è partito il dialogo con le parti in causa, dall’altra parte si

avvertono ancora le conseguenze nella maggioranza del blitz governativo. La

tregua è durata poco, giusto il tempo di apprezzare la disponibilità al confronto

manifestata dall'esecutivo. All’interno di Forza Italia c’è chi non crede troppo

all’ipotesi del confronto in parlamento per trovare la soluzione meno indolore

possibile alla vicenda Superbonus. La sensazione è che il governo assuma la

linea dell’intransigenza all’insegna del «non facciamo marcia indietro», come già

accaduto sul decreto Carburanti. Su quel testo ha rischiato il muro contro muro

tra i partiti di centrodestra. Lo scontro si è chiuso, come è noto, con la fiducia

votata alla Camera e l’approvazione in prima lettura del provvedimento che

arriverà nelle prossime ore.

C’è, comunque, chi è intenzionato a portare avanti l’impegno a rivedere

l’impianto iniziale del decreto sugli incentivi. «Il parlamento deve migliorare il

testo dopo le aperture che sono arrivate dal governo sul dialogo», dice Erica

Mazzetti, deputata di FI, tra le prime a far sentire la propria voce dissenziente

dalla mossa compiuta durante il consiglio dei ministri.

Le distanze restano siderali, poi, sul progetto di garantire incentivi per favorire

l’edilizia. «Dobbiamo pensare», aggiunge Mazzetti, «a un pacchetto di misure

che garantiscano degli effetti sul settore per i prossimi dieci anni». Durante il

confronto parlamentare, verrà messa sul tavolo l'iniziativa di prevedere la

cessione del credito, con sconto in fattura, a chi effettua interventi di

riqualificazione che fanno scalare più classi energetiche alle abitazioni. Un balzo

dalla classe F alla A dovrebbe essere premiata, secondo i forzisti, tenendo

presente il reddito dei richiedenti. Dunque, una revisione della materia. Sempre

che non venga posta la fiducia, come prevede più di qualche parlamentare della

stessa maggioranza.

COMMENTI
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Superbonus, governo indica strada F24. Ance:
"Soddisfatti dell'apertura"

MENU CERCAIL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 20/02/2023
Ultima modifica il 20/02/2023 alle ore 20:16

TELEBORSA

La strada indicata dal governo per lo
sblocco dei crediti incagliati è
l'utilizzo degli F24. Lo riferiscono le
associazioni di categoria al termine
dell'incontro  a  Pa lazzo Chig i  su l
d e c r e t o  s u i  c r e d i t i  l e g a t i  a l
superbonus. Il ministro dell'Economia
Giorgetti, riferiscono i partecipanti al

tavolo, ha indicato la disponibilità ad intervenire attraverso le banche con il
meccanismo della compensazione con gli F24.

"Siamo soddisfatti, abbiamo trovato un confronto franco e un'apertura e
una grande consapevolezza da parte del Governo che vanno sbloccati i crediti
pregressi". Lo ha detto la presidente dell'Ance, Federica Brancaccio, uscendo
dal confronto con il Governo sul Superbonus. "Il Governo - ha aggiunto - ci ha
dato aperture e rassicurazioni sui crediti pregressi anche attraverso l'utilizzo
dell'F24. Un ragionamento invece per le misure stabili sul futuro, in base alla
possibilità di copertura del bilancio".

Anche le associazioni di categoria del mondo dell'edilizia riconoscono
l'apertura del Governo allo sblocco dei crediti pregressi nei bonus dell'edilizia,
tramite l'utilizzo dell'F24. 

Di incontro positivo parla il presidente di Confartigianato, Marco Granelli
"per risolvere un problema che sta molto a cuore a noi artigiani, perché
abbiamo tantissime aziende in grandi difficoltà". Granelli chiede che parta
subito il tavolo tecnico annunciato dall'Esecutivo, perché "tante nostre
aziende sono drammaticamente in una situazione di estrema difficoltà".
"Abbiamo chiesto al Governo di risolvere anzitutto la questione dei crediti
incagliati, che sta creando enormi problemi ai proprietari di casa, e su questo
aspetto le indicazioni del ministro Giorgetti sono state confortanti -
sottolinea il presidente della Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa - al
termine dell’incontro a Palazzo Chigi -. "Abbiamo poi formulato alcune
proposte per attenuare nella fase transitoria gli effetti del decreto di giovedì
scorso - spostando al 30 aprile la data di inizio del divieto di utilizzo della
cessione del credito e dello sconto in fattura - nonché per scongiurare
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l’eliminazione totale del sistema della cessione del credito, mantenendolo ad
esempio per gli interventi antisismici e per quelli di eliminazione delle barriere
architettoniche". Abbiamo, infine, "suggerito di introdurre la possibilità per il
beneficiario di trasformare la detrazione fiscale in credito d’imposta
nonché di utilizzare nelle annualità successive le detrazioni non godute
nell’anno di riferimento".

Per il presidente di Confimi edilizia, Sergio Ventricelli, si è trattato di "un
confronto schietto con il governo, andato bene". C'è stata un'apertura
importante - ha aggiunto Ventricelli - "hanno parlato con l'Abi e quindi
andiamo verso una soluzione auspicata per sbloccare i crediti per chi in
questo periodo deve completare i lavori. Noi abbiamo chiesto di prorogare le
date, portandole al 2024". 

Governo: ferma determinazione per soluzione
Il Governo conferma la ferma determinazione a porre rimedio agli effetti
negativi della cessione del credito correlata ai bonus edilizi. Lo si legge in una
nota di Palazzo Chigi, al termine dell'incontro delle associazioni di categorie
del settore edile sul Superbonus. "Al termine degli incontri svolti oggi a
Palazzo Chigi - si legge - sentito il Presidente Giorgia Meloni, il Ministro
Giancarlo Giorgetti conferma, unitamente al Sottosegretario Alfredo
Mantovano, al ministro Gilberto Pichetto Fratin e agli altri esponenti di
Governo presenti, la ferma determinazione a porre rimedio agli effetti negativi
della cessione del credito correlata ai bonus edilizi. Partendo dal decreto legge
approvato lo scorso 16 febbraio, il Governo ribadisce il suo impegno a trovare
le soluzioni più adeguate per quelle imprese del settore edilizio che hanno
agito correttamente nel rispetto delle norme. Tale situazione, che l'Esecutivo
Meloni ha ereditato riguardante i cosiddetti crediti incagliati (cioè i crediti
maturati e che il sistema bancario ha difficoltà ad assorbire) verrà esaminata
al più presto in un tavolo tecnico al quale saranno presenti i rappresentanti
delle associazioni di categoria oggi intervenuti". "Nel tavolo tecnico saranno
individuate norme transitorie al fine di fornire soluzioni nel passaggio dal
regime antecedente al decreto legge a quello attuale - prosegue - tenendo
conto della situazione delle imprese di piccole dimensioni e di quelle che
operano nelle zone di ricostruzione post-sisma. Il Governo ribadisce, come già
illustrato al termine del Consiglio dei Ministri, la permanenza dei bonus per
l'edilizia nella forma delle consuete detrazioni d'imposta dalla dichiarazione
dei redditi".

 Altre notizie
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(Teleborsa) - La strada indicata dal governo per lo sblocco dei crediti

incagliati è l'utilizzo degli F24. Lo riferiscono le associazioni di categoria al

termine dell'incontro a Palazzo Chigi sul decreto sui crediti legati al

superbonus. Il ministro dell'Economia Giorgetti, riferiscono i partecipanti al

tavolo, ha indicato la disponibilità ad intervenire attraverso le banche con il

meccanismo della compensazione con gli F24.

"Siamo soddisfatti, abbiamo trovato un confronto franco e un'apertura e una

grande consapevolezza da parte del Governo che vanno sbloccati i crediti

pregressi". Lo ha detto la presidente dell'Ance, Federica Brancaccio, uscendo

dal confronto con il Governo sul Superbonus. "Il Governo - ha aggiunto - ci ha

dato aperture e rassicurazioni sui crediti pregressi anche attraverso l'utilizzo

dell'F24. Un ragionamento invece per le misure stabili sul futuro, in base alla

possibilità di copertura del bilancio".

Anche le associazioni di categoria del mondo dell'edilizia riconoscono

l'apertura del Governo allo sblocco dei crediti pregressi nei bonus dell'edilizia,

tramite l'utilizzo dell'F24. 

Di incontro positivo parla il presidente di Confartigianato, Marco Granelli

"per risolvere un problema che sta molto a cuore a noi artigiani, perché

abbiamo tantissime aziende in grandi difficoltà". Granelli chiede che parta

subito il tavolo tecnico annunciato dall'Esecutivo, perché "tante nostre

aziende sono drammaticamente in una situazione di estrema difficoltà".

Superbonus,
governo indica
strada F24. Ance:
"Soddisfatti
dell'apertura"

20 febbraio 2023 - 20.21

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

* dato di chiusura della sessione predecente
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"Abbiamo chiesto al Governo di risolvere anzitutto la questione dei crediti

incagliati, che sta creando enormi problemi ai proprietari di casa, e su questo

aspetto le indicazioni del ministro Giorgetti sono state confortanti -

sottolinea il presidente della Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa - al termine

dell’incontro a Palazzo Chigi -. "Abbiamo poi formulato alcune proposte per

attenuare nella fase transitoria gli effetti del decreto di giovedì scorso -

spostando al 30 aprile la data di inizio del divieto di utilizzo della cessione del

credito e dello sconto in fattura - nonché per scongiurare l’eliminazione totale

del sistema della cessione del credito, mantenendolo ad esempio per gli

interventi antisismici e per quelli di eliminazione delle barriere

architettoniche". Abbiamo, infine, "suggerito di introdurre la possibilità per il

beneficiario di trasformare la detrazione fiscale in credito d’imposta nonché

di utilizzare nelle annualità successive le detrazioni non godute nell’anno di

riferimento".

Per il presidente di Confimi edilizia, Sergio Ventricelli, si è trattato di "un

confronto schietto con il governo, andato bene". C'è stata un'apertura

importante - ha aggiunto Ventricelli - "hanno parlato con l'Abi e quindi

andiamo verso una soluzione auspicata per sbloccare i crediti per chi in

questo periodo deve completare i lavori. Noi abbiamo chiesto di prorogare le

date, portandole al 2024". 

Governo: ferma determinazione per soluzione

Il Governo conferma la ferma determinazione a porre rimedio agli effetti

negativi della cessione del credito correlata ai bonus edilizi. Lo si legge in una

nota di Palazzo Chigi, al termine dell'incontro delle associazioni di categorie

del settore edile sul Superbonus. "Al termine degli incontri svolti oggi a

Palazzo Chigi - si legge - sentito il Presidente Giorgia Meloni, il Ministro

Giancarlo Giorgetti conferma, unitamente al Sottosegretario Alfredo

Mantovano, al ministro Gilberto Pichetto Fratin e agli altri esponenti di

Governo presenti, la ferma determinazione a porre rimedio agli effetti

negativi della cessione del credito correlata ai bonus edilizi. Partendo dal

decreto legge approvato lo scorso 16 febbraio, il Governo ribadisce il suo

impegno a trovare le soluzioni più adeguate per quelle imprese del settore

edilizio che hanno agito correttamente nel rispetto delle norme. Tale

situazione, che l'Esecutivo Meloni ha ereditato riguardante i cosiddetti crediti

incagliati (cioè i crediti maturati e che il sistema bancario ha difficoltà ad

assorbire) verrà esaminata al più presto in un tavolo tecnico al quale saranno

presenti i rappresentanti delle associazioni di categoria oggi intervenuti". "Nel

tavolo tecnico saranno individuate norme transitorie al fine di fornire

soluzioni nel passaggio dal regime antecedente al decreto legge a quello

attuale - prosegue - tenendo conto della situazione delle imprese di piccole

dimensioni e di quelle che operano nelle zone di ricostruzione post-sisma. Il

Governo ribadisce, come già illustrato al termine del Consiglio dei Ministri, la

permanenza dei bonus per l'edilizia nella forma delle consuete detrazioni

d'imposta dalla dichiarazione dei redditi".
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Economia, Governo

Superbonus, il Governo apre su
F24 e ricostruzione sisma
BY  PAOLO CHIARIELLO
FEBBRAIO 21, 2023

Ggli F24 e la possibilità di mantenere la cessione per i lavori legati al
post sisma e gli incapienti. Sono le due possibili soluzioni che il Governo
prospetta sul tema del superbonus. Aperture e conferma sul cambio di rotta
impresso dal decreto varato venerdì in Cdm: i bonus edilizi restano solo nella
forma delle detrazioni d’imposta dalla dichiarazione dei redditi. Le associazioni
di categoria si dicono soddisfatte a metà e sperano ancora che altri correttivi
arrivino dalla conversione del decreto in Parlamento.

Gli impegni del Governo
Il governo ha a rassicurare e ad ascoltare le preoccupazioni delle associazioni
di categoria dopo il varo del decreto sul superbonus la settimana scorsa.
Partendo proprio dal decreto del 16 febbraio, il Governo ribadisce il suo
impegno a trovare “le soluzioni più adeguate per quelle imprese del settore
edilizio che hanno agito correttamente nel rispetto delle norme”.

I tavoli di confronto con banche e
associazioni di categoria
Al tavolo hanno partecipato il sottosegretario alla presidenza Alfredo
Mantovano, i ministri dell’Economia Giancarlo Giorgetti, dell’Ambiente
Gilberto Pichetto e la sottosegretaria all’Industria Fausta Bergamotto.

Leggi anche

Superbonus e crediti
incagliati :  ecco i  nodi
da sciogliere e le
possibili  soluzioni allo
s t u d i o

Pensionati ai  vertici
della Pa e proroga dei
contratti  per i  diritti  tv
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L’Ue aggiorna le stime,
si  allontana lo spettro
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Ultima ora

Calo demografico, rischio chiusura
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43 secondi fa
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Nel corso del doppio incontro ﴾prima sono stati ricevuti Abi, Sace e Cdp e poi
le associazioni di categoria﴿, il governo ha ribadito “la permanenza dei bonus
per l’edilizia nella forma delle consuete detrazioni d’imposta dalla
dichiarazione dei redditi”. Ma per affrontare il nodo dei crediti incagliati, una
“bolla da sgonfiare” – come l’ha definita al tavolo il ministro Giorgetti – da
circa “19 miliardi”, la strada indicata dal governo e su cui si lavorerà è quella di
intervenire attraverso le banche con il meccanismo della compensazione con
gli F24.

I crediti incagliati
Quindi al momento, secondo quanto riferito dai partecipanti al tavolo, la
strada è una soltanto, mentre non si valuta di percorrere le altre ipotesi
ventilate in questi giorni, dalle cartolarizzazioni al ricorso a Cdp, fino all’aiuto
delle partecipate dello Stato, come Eni ed Enel. Il lavoro, tuttavia, è appena
agli inizi. Sulla situazione dei “cosiddetti ‘crediti incagliati’ il governo
rimanda a un nuovo tavolo. E in questo ambito qualche soluzione potrebbe
arrivare per le imprese più piccole e per quelle che operano nella ricostruzione
post‐sisma. Un’altra apertura fornita dal governo riguarda gli incapienti e i
redditi bassi, che potrebbero continuare ad usufruire della cessione del credito
per tutti i bonus edilizi. Soddisfatte, almeno in parte, le sigle di categoria
presenti al tavolo.

La mezza soddisfazione di Acen
“Abbiamo trovato apertura e grande consapevolezza da parte del
governo che vanno sbloccati i crediti pregressi, quindi un’apertura
all’F24 che era una proposta nostra e di Abi, e un tavolo immediato per
il futuro”, ha detto la presidente dell’Ance, Federica Brancaccio (nella
foto in evidenza), che prima dell’incontro aveva sollecitato l’esecutivo a fare
presto, perché con 25mila imprese a rischio “non c’è più tempo”. Soddisfatta a
metà Confedilizia, che chiede soluzioni anche per il futuro e confida in qualche
modifica in fase di conversione del decreto, a partire dalla possibilità di avere
“una fase transitoria un po’ più lunga”.

La parola al Parlamento
La palla passa dunque al Parlamento, con il decreto che inizia l’esame
giovedì in commissione Finanze alla Camera e le opposizioni già
pronte a dare battaglia, con Giuseppe Conte che torna ad attaccare la
premier smentendo il buco il bilancio di cui il governo parla. E nelle
prossime settimane, Eurostat e Istat, conferma la Commissione Ue,
“decideranno insieme” come considerare i crediti generati dal Superbonus nel
calcolo del deficit.
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   Podcast Newsletter Shop Regala

 LUNEDÌ 20 FEBBRAIO 2023

Come è cambiato il superbonus
La cessione del credito è ancora possibile in alcuni casi e non sono state cancellate del tutto le
agevolazioni, rimaste però soltanto per chi ha un reddito piuttosto elevato

  Operai edili al lavoro sulla facciata di un palazzo ricoperto da ponteggi, Milano, 14
giugno 2022. ANSA/DANIEL DAL ZENNARO

ITALIA

Caricamento player

Il decreto-legge approvato dal Consiglio dei ministri nella serata di

giovedì, pubblicato poche ore dopo sulla Gazzetta Ufficiale e quindi

subito operativo, ha modificato sensibilmente le regole del

superbonus, l’agevolazione fiscale per gli interventi di ristrutturazione

che migliorano l’efficienza energetica di case e condomini. Quello di

giovedì è soltanto l’ultimo di una serie di correttivi introdotti dal

governo per limitare l’accesso alle agevolazioni fiscali e tenere sotto

controllo la spesa pubblica.

Le nuove regole si sono sovrapposte alle diverse modifiche fatte

nell’ultimo anno, spesso confuse e interlocutorie, e a loro volta

successivamente cambiate, al punto che ormai è rimasto poco della

misura originale.

Il superbonus 110% fu introdotto nel 2020 dal secondo governo Conte,

sostenuto dal Partito Democratico e dal Movimento 5 Stelle. Con

questa misura il governo si impegnò a rimborsare, e anzi a

corrispondere una piccola aggiunta, una fascia molto ampia di lavori

di ristrutturazione degli edifici residenziali, ville comprese.

Secondo i dati più recenti pubblicati dall’ENEA, l’Agenzia nazionale

per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile,
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dal 2020 al 31 gennaio 2023 sono stati autorizzati 372.303 cantieri

per un importo complessivo di 65,2 miliardi di euro e un costo a carico

dello Stato di 71,7 miliardi di euro.

In questa mappa si può osservare la distribuzione del superbonus

concesso per gli interventi in tutte le regioni.

Negli ultimi anni i limiti e i problemi di questa misura sono emersi in

modo piuttosto chiaro: oltre a costare moltissimo allo Stato, la

versione originale del superbonus era poco equa perché ha favorito le

fasce benestanti della popolazione, ha portato benefici limitati in

termini di emissioni risparmiate, ha falsato il mercato dei

materiali edili che hanno iniziato a costare moltissimo, ha favorito

le frodi e la nascita di molte piccole aziende edili spesso improvvisate,

con rischi non trascurabili per la sicurezza sul lavoro.

I due problemi principali erano il rimborso concesso, al 110%, cioè

addirittura il 10% in più rispetto al costo dei lavori, e il meccanismo

della cessione del credito.

Capire come funziona il superbonus è importante per comprendere le

ultime decisioni del governo. Il superbonus poteva essere riscosso in

tre diversi modi. Il più lineare e sicuro, l’unico rimasto dopo le

modifiche, è la detrazione fiscale fatta direttamente ai proprietari

delle case che pagano i lavori di tasca loro: i rimborsi vengono fatti

dallo stato sotto forma di detrazione dalle tasse pagate negli anni

successivi.

Le altre due possibilità, entrambe legate alla cosiddetta cessione del

credito, sono state cancellate dal decreto-legge approvato la scorsa

settimana. La prima era lo sconto in fattura applicato dai fornitori e

dalle imprese, che potevano accollarsi il credito fiscale dei proprietari

per recuperarlo successivamente dallo Stato sotto forma di detrazione

fiscale oppure cedere ad altri intermediari per recuperare subito i

soldi.

La terza opzione consentiva ai proprietari degli immobili di trasferire

la detrazione fiscale a banche, enti o professionisti. In cambio della

cessione del credito, chi ristruttura casa aveva la possibilità di avere

subito i soldi per iniziare i lavori oppure per accedere a un mutuo o a

un finanziamento. Chi voleva fare dei lavori di efficientamento

energetico poteva pagare l’impresa, invece che una somma ipotetica di

10mila euro, con il credito d’imposta di 11mila euro. Chi comprava un

credito di imposta faceva un investimento che poteva cedere a sua
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volta, per esempio a una banca o a un intermediario.

Nell’ultimo anno il mercato dei crediti si è intasato: moltissime

aziende edili si sono prese in carico crediti fiscali nella convinzione di

fare un investimento, contando di poterli cedere successivamente a

banche o altri intermediari come Poste Italiane guadagnandoci il 10

per cento. Diverse banche, però, sono state costrette a fermare

l’acquisto dei crediti dopo aver esaurito il cosiddetto “spazio fiscale”:

hanno cioè ricevuto moltissime richieste e comprato un credito totale

superiore alle tasse dovute allo Stato. Quindi non avrebbero più

potuto incassare gli ulteriori crediti comprati.

Un primo intervento del governo per cercare di limitare il superbonus

risale all’inizio di novembre: con l’approvazione del decreto Aiuti

Quater, il rimborso garantito dallo Stato per i lavori di

efficientamento energetico è passato dal 110% al 90%. È stata

introdotta anche una serie di ulteriori vincoli per l’accesso. La seconda

significativa limitazione è stata introdotta la scorsa settimana con il

blocco dello sconto in fattura e della cessione del credito.

Le nuove regole hanno causato un certo allarmismo tra le persone che

stanno ristrutturando casa e tra chi è in procinto di fare i lavori. Anche

a causa di una certa approssimazione comunicativa da parte del

governo, non è semplice districarsi tra cosa è rimasto del superbonus e

cosa è stato cancellato definitivamente, e soprattutto di come sono

cambiate le cose per chi è in una fase transitoria dei lavori e delle

pratiche edilizie.

Una delle informazioni più importanti, e su cui è stata fatta

confusione, riguarda i casi in cui la cessione del credito è ancora

prevista: i proprietari di case e i condomini possono cedere il credito

per finanziare i lavori se entro il 16 febbraio hanno presentato al

comune la CILA, la comunicazione di inizio lavori. Chi invece fa un

intervento di demolizione e ricostruzione deve aver già presentato in

comune la SCIA, la Segnalazione certificata di inizio attività. Chi ha

già pagato studi di fattibilità o consulenze tecniche, ma non ha

presentato la CILA o la SCIA, non può cedere il credito.

Se non si può cedere il credito perché la CILA o la SCIA non sono state

ancora presentate, rimane soltanto la possibilità di ottenere il

superbonus al 90% attraverso la detrazione fiscale riscossa

direttamente dai proprietari. Per come sono state modificate le regole,

tuttavia, questa possibilità è riservata a un numero molto ristretto di

contribuenti. Il problema consiste nel fatto che il bonus viene riscosso

in quattro anni: solo chi guadagna molto, e quindi paga molte tasse,
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può recuperare i costi dei lavori. Chi non paga abbastanza tasse è

costretto a lasciare allo Stato la parte eccedente del bonus.

Leonzio Rizzo sulla Voce ha mostrato due esempi pratici che

spiegano questo meccanismo: con lavori per 50mila euro, può

riscuotere tutto il 90 per cento previsto dal bonus soltanto chi ha un

reddito almeno pari a 43 mila euro annui. Quindi solo il 9 per cento

dei lavoratori dipendenti sarebbe in grado di fruire pienamente della

detrazione. Il rimanente 91 per cento ne perderebbe una parte.

Nel caso di lavori pari a 100 mila euro, il reddito necessario per fruire

della detrazione piena, sempre per un lavoratore dipendente, sale ad

almeno 69 mila euro. In quest’ultimo caso, solo il 4 per cento

potrebbe fruire della detrazione piena, mentre il restante 96 per cento

ne perderebbe una parte. Di fatto, il superbonus ora è riservato a

persone con un reddito molto alto.

Un’altra informazione da non sottovalutare è che il blocco dello sconto

in fattura e della cessione del credito riguarda anche tutti gli altri

bonus edilizi: il bonus ristrutturazioni del 50% su una spesa fino a

96mila euro, l’ecobonus del 65% per il miglioramento energetico, per

esempio per la sostituzione degli infissi, il cosiddetto sismabonus che

va dal 50 all’85% per gli interventi di sicurezza antisismica, le

detrazioni per l’installazione di impianti fotovoltaici e delle colonnine

per la ricarica dei veicoli elettrici, il bonus del 75% per l’abbattimento

delle barriere architettoniche.

Le conseguenze più temute delle nuove regole riguardano non tanto la

possibilità di accedere alla cessione del credito, comunque consentita

a tutti i proprietari che hanno presentato i permessi entro giovedì

scorso, ma la stabilità delle imprese edili che si ritrovano con molti

crediti non riscossi. Secondo l’ANCE, l’associazione dei costruttori, ci

sono 15 miliardi di crediti fermi che mettono a rischio i conti di 25mila

aziende. Questa situazione rischia di far fallire molte aziende, che non

potrebbero portare a termine i lavori già iniziati.

Il governo e le associazioni di categoria da tempo pensano a possibili

soluzioni per evitare il blocco generale del mercato dell’edilizia. Una

delle strategie, già proposta dall’ANCE, consiste nel consentire alle

banche di usare i crediti per pagare non soltanto le loro tasse, ma

anche quelle pagate dai loro clienti attraverso i modelli F24 gestiti

dalle banche. In questo modo si amplierebbe lo spazio fiscale delle

banche che avrebbero la possibilità di acquistare nuovi crediti dalle

imprese e sbloccare la situazione. Finora, però, il governo non ha mai

preso in considerazione seriamente questa soluzione.

Il fiume Po è
sempre a secco

Vai al prossimo articolo
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Economia

Superbonus. Giorgetti: sgon are la
bolla. Brancaccio (Ance): fondi e
compensazioni F24
di Maurizio Piccinino martedì, 21 Febbraio 2023  4233

Superbonus, il Governo lancia tre proposte per “sgonfiare la bolla” e dare sostegni alle

imprese edili senza più liquidità. Sarà un tavolo tecnico a decidere e individuare le “norme

transitorie al fine di fornire soluzioni nel passaggio dal regime antecedente al decreto a quello

attuale”. Tenendo conto, spiega la nota del Governo, della situazione delle imprese di piccole

dimensioni e di quelle che operano nelle zone di ricostruzione post-sisma. Proposte,

puntualizzazioni e rinvii arrivano al termine del vertice di Palazzo Chigi tenuto ieri pomeriggio

tra i delegati e dirigenti delle banche di Abi, Cdp e Sace; delle imprese e dei costruttori di

Ance, Confindustria, Confedilizia, Confapi, Alleanza delle Cooperative Italiane, e la delegazione

del Governo con il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano, i ministri

dell’Economia Giancarlo Giorgetti, dell’Ambiente Gilberto Pichetto Fratin.

Con l’F24, Ance soddisfatta

La strada indicata dal governo per lo sblocco dei crediti incagliati prevede tre indicazioni, ma

la più percorribile appare l’utilizzo degli F24. Riferiscono le Associazioni di categoria al

termine dell’incontro. Il ministro dell’economia Giorgetti si è mostrato disponibile ad

intervenire rapidamente. “Si è ragionato sulla possibilità di consentire eventualmente lo

sconto in fattura per alcune fasce di reddito e per gli incapienti”, racconta la presidente

dell’Ance, Federica Brancaccio. Si è anche fatto, rivela: “giusto un accenno all’eventuale

disponibilità di Cdp”. Ance sottolinea Brancaccio, chiede “un’apertura da parte delle

partecipate a comprare i crediti pregressi”. “Siamo soddisfatti, abbiamo trovato apertura e

grande consapevolezza da parte del governo che vanno sbloccati i crediti pregressi, quindi

un’apertura all’F24 che era una proposta nostra e di Abi, e un tavolo immediato per il futuro. Il

Governo è consapevole che le misure vanno prese rapidamente”.

scopri di più

martedì, 21 Febbraio, 2023   Accedi o Registrati Chi siamo Redazione Abbonati Edizioni Digitali Contatti Accedi
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19 miliardi di crediti bloccati

“La soluzione che noi cerchiamo è sull’intero ammontare dei crediti, 110 miliardi di euro”,

rivela il ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti durante il tavolo a Palazzo Chigi, “L’urgenza

ora è sullo stock dei crediti che in base alle rilevazioni dell’agenzia delle entrate fanno

riferimento alle imprese del settore edilizio, che hanno l’esistenza ad oggi di 19 miliardi circa

di crediti ‘incagliati’. Lo sforzo che noi facciamo oggi e nei prossimi giorni con i tavoli tecnici

è come far sgonfiare questa bolla”.

Il rebus delle proposte

Tra le ipotesi evocate per pagare le imprese c’è quella degli F24, la cartolarizzare dei crediti e

un maxi intervento della Cassa depositi e prestiti e Sace. Iniziative che ruotano attorno alle

banche alle quali viene riconosciuto un ruolo centrale. L’obiettivo è trovare i fondi, per evitare

secondo i dati delle Associazioni edili, il fallimento di 25 mila imprese, il blocco definitivo di

90 mila cantieri e la perdita di 130 mila posti di lavoro.

Il nodo della capienza  scale

In ballo ci sono cifre rilevanti e il sistema bancario, Cassa depositi e prestiti già

particolarmente esposte, chiedono garanzie. Il problema rimane la capienza fiscale delle

società ed Enti interessati. “Le ipotesi discusse dal Governo”, spiega il segretario generale

della Federazione autonoma bancari, Lando Maria Sileoni, prevedono “la compensazione delle

tasse pagate dai cittadini in banca coi modelli F24: una percentuale di queste, forse l’1% cioè

5 miliardi, verrebbe trattenuta dalle banche e utilizzata per pagare le imprese. La seconda è

cartolarizzare i crediti, cioè le banche li venderebbero a società finanziarie che poi

recupererebbero dallo Stato.

La terza strada passa per il coinvolgimento delle società pubbliche Cdp e Sace che hanno

liquidità e possono comprare dalle banche i crediti fiscali ora bloccati”. Il segretario della

Fabi, osserva tuttavia che “la capienza fiscale delle banche per gestire i crediti fiscali del

Superbonus è di 81 miliardi di euro e il tetto è stato raggiunto da tempo, come ho sottolineato

giá diversi mesi fa. Ma i crediti complessivi hanno superato quota 105 miliardi. Allo studio ci

sarebbe anche uno “scudo” piú solido per le banche che

Il Governo rassicura

L’Esecutivo prova a dare una mano alle imprese ed ha toni rassicuranti. “La grande questione è

data dai crediti incagliati. Il problema”, osserva il ministro dell’Ambiente, Gilberto Pichetto

Fratin, “è che le imprese hanno in pancia più di 15 miliardi di credito verso lo Stato e non

riescono a incassare. Un credito che potrebbe determinare il fallimento di queste imprese”.

ABI, non fermare gli incentivi

Secondo Associazione bancaria italiana, inoltre, “sarebbe impensabile fermare tutti gli

incentivi edilizi proprio ora che una direttiva Ue ci chiede le case green. È, anzi, l’occasione

giusta per incrociare due problemi e farne una utilitá per il Paese”, osserva Antonio Patuelli,

presidente dell’Abi, “le banche hanno fatto il massimo, acquistando tutti i crediti possibili”.

“Ma ora bisogna dare certezza del diritto e rivitalizzare la circolazione di questi crediti, perchè

le banche hanno liste di clienti in attesa”.

Il Pd va all’attacco

“Le decisioni del governo sul superbonus non sono solo molto gravi perché colpiscono

famiglie, imprese e lavoro (che hanno rispettato regole e un patto con lo Stato) ma

rappresentano anche un pesantissimo colpo per le popolazioni delle aree colpite dal sisma

dell’Italia centrale”, scrivono quattro parlamentari del Pd, i senatori Walter Verini, Alberto

Losacco, Michele Fina e la senatrice Cecilia D’Elia. “A grave rischio blocco sono parti
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Maurizio Piccinino

importanti del piano di ricostruzione a seguito degli abbattimenti degli edifici che sono in

corso anche in virtù degli incentivi programmati”.

Cifa imprese, lodi al Governo

“Condivido la decisione del governo Meloni di fermare il Superbonus del 110% e lo sconto in

fattura”, commenta, il presidente dell’associazione di imprese Cifa Italia, Andrea Cafà.

“L’attuazione di queste misure, così come regolamentate in precedenza, ha drogato il mercato

generando una lievitazione dei prezzi di beni e servizi tale da mettere in crisi il sistema della

spesa pubblica. Queste agevolazioni fuori controllo sono costate 2.000 euro a ogni cittadino

italiano. Chiedo un provvedimento immediato per sbloccare i crediti incagliati che

ammontano a circa 15 miliardi”

Lo stato dei conti

Nel 2022 il solo Superbonus del 110% ha cumulato 50,9 miliardi di detrazioni contro i 17,8

dell’anno precedente. A gennaio 2023 il balzo a 71,7 miliardi. Il valore delle detrazioni

accumulato fino a oggi va poco oltre i 120 miliardi di euro. Il 60% di questo ammontare è

stato generato dal Superbonus, il 19% dal bonus facciate e il rimanente dagli altri sconti

edilizi. Al 31 gennaio, illustra l’Enea, gli immobili interessati dal supoerbonus sono circa

372mila.

L’attesa per il parere Eurostat

Le indicazione emerse ieri sera dall’incontro dovranno ora essere confrontate con altri numeri

– prima di qualsiasi decisione – il Governo dovrà attendere il parere definitivo di Eurostat

previsto per mercoledì. Cifre alla mano sarà possibile sapere quale criterio vale per il calcolo

degli sconti fiscali ai fini dei conti pubblici.

Condividi questo articolo:

Sponsor

#02 ABI ANCE BRANCACCIO CAPIENZA FISCALE EUROSTAT F24 GIORGETTI GOVERNO
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Superbonus: Ance, risposte rapidissime,
non c’è più tempo
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Home » Politica

Superbonus, Brancaccio (Ance):
“Soddisfatti per apertura Governo”

Condividi questa Notizia:      

La presidente dell'associazione dei costruttori: "Vanno
sbloccati i crediti pregressi e serve un tavolo tecnico
anche per il futuro"
20 Febbraio 2023

“Siamo soddisfatti dell’apertura mostrata dal Governo sul tema. Sono consapevoli del

fatto che i bonus nel settore edilizio abbia contribuito al Pil e al gettito fiscale. Abbiamo

trovato un confronto franco e una grande consapevolezza da parte del Governo che vanno

sbloccati i crediti pregressi e che serve un tavolo tecnico anche per il futuro. Il Governo ci

ha dato aperture e rassicurazioni per i crediti pregressi” così la presidente di Ance

Federica Brancaccio a margine dell’incontro con il Governo a Palazzo Chigi sul tema

bonus edilizi. “Si è ragionato sulla possibilità eventualmente di consentire ancora lo

sconto in fattura per alcune fasce di reddito per gli incapienti”.
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IL CASO

Caos Superbonus, il governo
prova a sbloccare 15 miliardi:
i crediti incagliati fanno
paura
Oggi pomeriggio alle 17 si terrà il tavolo a Palazzo Chigi con le
associazioni delle aziende del settore edilizio

LUCA MONTICELLI, A CURA DELLA REDAZIONE

Aggiornato alle 2 minuti di lettura20 Febbraio 2023 11:06
(ansa)

F orza Italia aveva annunciato le «barricate» per difendere il settore dell’edilizia e
«modi che irrinunciabili» per cambiare il decreto che mette una pietra tombale
sulla cessione dei crediti  scali. Dopo due giorni all’attacco, con i fedelissimi di

Silvio Berlusconi a criticare la linea della premier Giorgia Meloni e del ministro Giancarlo
Giorgetti, è proprio il Cavaliere che interviene per abbassare i toni: «Il mio punto di vista,
da uomo di Stato e di economia, è che sia giusti cato e forse inevitabile il percorso del
governo per evitare danni al bilancio dello Stato, che potrebbero addirittura portarci ad una
situazione di default». In un messaggio sui social il leader di Forza Italia ricorda che il
Superbonus è «una misura adottata dal governo Conte, il governo degli indistinti bonus a
pioggia, soggetti a continue modi che ed interpretazioni che hanno provocato un clima di
costante incertezza per le imprese». Aziende, sottolinea Berlusconi, che sono «in agitazione
come i nostri gruppi di Camera e Senato», ma ora toccherà al Parlamento discutere il
decreto e, «ove lo ritenesse opportuno, apportare utili modi che».

Insomma, la linea degli azzurri adesso collima con la premier Meloni che dice di essere alla
ricerca di soluzioni «per evitare il tracollo di migliaia di aziende e mettere tutto su un
binario sensato». Nonostante le critiche delle categorie, la presidente del Consiglio difende
il provvedimento: «Ci sono state moltissime truffe, circa nove miliardi di euro». Era
necessario mettere un argine, aggiunge, altrimenti non ci sarebbero stati più soldi per la
prossima Finanziaria «perché il costo dei crediti è arrivato a 105 miliardi di euro, a ogni
italiano il Superbonus è costato duemila euro. Quando spende lo Stato, nulla è gratis»,
afferma Meloni parlando in streaming sui social nel corso della sua rubrica “Appunti di
Giorgia”.

Alle 17 il tavolo a Palazzo Chigi con le associazioni delle aziende del settore edilizio

Oggi pomeriggio alle 17 si terrà il tavolo a Palazzo Chigi con le associazioni delle aziende
del settore edilizio. Per il governo parteciperanno il sottosegretario Alfredo Mantovano, il
ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti, il suo vice Maurizio Leo, il direttore
dell’Agenzia delle entrate Ernesto Maria Ruf ni e i ministri Adolfo Urso e Gilberto Pichetto
Fratin, rispettivamente del dicastero delle Imprese e dell’Ambiente.

L’obiettivo dell’esecutivo adesso è sbloccare i 15 miliardi di vecchi crediti  scali incagliati,
stima che potrebbe essere anche superiore. Per placare l’ira delle imprese, in rivolta contro
il decreto che blocca lo sconto in fattura, la priorità è riattivare il mercato dei crediti fermo
già da mesi, aiutando così le aziende in crisi di liquidità. In questa operazione si vuole
coinvolgere la Cassa depositi e prestiti e la Sace, che insieme all’Abi, incontreranno il
governo mezz’ora prima dell’appuntamento  ssato con le categorie.

Fratelli d’Italia ha lanciato la proposta di cartolarizzare i crediti accumulati: queste attività
illiquide verrebbero impacchettate in un prodotto  nanziario, poi collocato sul mercato.
Ipotesi che pare non convincere i tecnici del Tesoro: le cartolarizzazioni, infatti, richiamano
alla memoria quel sistema bancario ombra, quella  nanza creativa alla base della crisi dei
mutui subprime. La strada che invece sembra voler percorrere il governo è quella tracciata
dall’idea di Abi e Ance, ovvero pagare gli F24 delle tasse compensandoli con i crediti nella
pancia delle banche. Tuttavia bisogna aspettare i dati del de cit che l’Istat comunicherà
uf cialmente il 1° marzo. Se, come sembra, il peso dei crediti  scali dei bonus edilizi sarà
caricato tutto sul de cit del 2021 e del 2022, allora si potrebbe concedere quest’anno lo
spazio  scale che serve alle banche per ricominciare a comprare i crediti, magari con l’aiuto
di Cdp e Sace.

«Serve una soluzione rapida», auspica la presidente dell’Ance Federica Brancaccio, che
lancia l’allarme: «C’è una crisi di liquidità che rischia di far fallire migliaia di imprese e di
far saltare la grande opportunità rappresentata dal Pnrr». «Nessuna modi ca al dl che
blocca cessioni e sconti in fattura dei bonus edilizi, superbonus in testa, ma c’è la volontà di
"ascoltare" i soggetti  nanziari e le categorie imprenditoriali coinvolte», dicono fonti di
governo all’Adnkronos. 
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Superbonus, come cambia: cessione
credito ai redditi bassi e compensazioni
con F24. Cosa sappiamo
Le prime possibili correzioni emerse dal vertice del governo con Abi, Ance e Confindustria

c

d

u

La strada degli F24 per sbloccare il nodo dei crediti incagliati e l'ipotesi di

mantenere la possibilità della cessione per i lavori legati al post sisma e gli

incapienti. È questa la doppia apertura del governo sul tema caldo

del superbonus, su cui invece viene confermato il cambio di rotta impresso

dal decreto varato venerdì in Cdm: i bonus edilizi restano solo nella forma

delle detrazioni d'imposta dalla dichiarazione dei redditi.

Superbonus, come cambia
Un'apertura accolta con favore dalle associazioni di categoria, che però si

dicono soddisfatte a metà e sperano ancora che altri correttivi arrivino dalla

conversione del decreto in Parlamento. Il governo ha provato a dare qualche

rassicurazione nel tavolo convocato per ascoltare le preoccupazioni delle

associazioni di categoria dopo il varo del decreto sul superbonus la

settimana scorsa. Partendo proprio dal decreto del 16 febbraio, il Governo

ribadisce il suo impegno a trovare le soluzioni più adeguate per quelle

imprese del settore edilizio che hanno agito correttamente nel rispetto delle

norme.
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IL TAVOLO

Al tavolo hanno partecipato il sottosegretario alla presidenza Alfredo

Mantovano, i ministri dell'Economia Giancarlo Giorgetti, dell'Ambiente

Gilberto Pichetto e la sottosegretaria all'Industria Fausta Bergamotto. Nel

corso del doppio incontro (prima sono stati ricevuti Abi, Sace e Cdp e poi le

associazioni di categoria), il governo ha ribadito «la permanenza dei bonus

per l'edilizia nella forma delle consuete detrazioni d'imposta dalla

dichiarazione dei redditi». Ma per affrontare il nodo dei crediti incagliati, una

«bolla da sgonfiare» - come l'ha definita al tavolo il ministro Giorgetti - da

circa "19 miliardi", la strada indicata dal governo e su cui si lavorerà è quella

di intervenire attraverso le banche con il meccanismo della compensazione

con gli F24. Quindi al momento, secondo quanto riferito dai partecipanti al

tavolo, la strada è una soltanto, mentre non si valuta di percorrere le altre

ipotesi ventilate in questi giorni, dalle cartolarizzazioni al ricorso a Cdp, fino

all'aiuto delle partecipate dello Stato, come Eni ed Enel. Il lavoro, tuttavia, è

appena agli inizi. Sulla situazione dei cosiddetti "crediti incagliati" il governo

rimanda a un nuovo tavolo.
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E in questo ambito qualche soluzione potrebbe arrivare per le imprese più

piccole e per quelle che operano nella ricostruzione post-sisma. Un'altra

apertura fornita dal governo riguarda gli incapienti e i redditi bassi, che

potrebbero continuare ad usufruire della cessione del credito per tutti i bonus

edilizi. Soddisfatte, almeno in parte, le sigle di categoria presenti al tavolo.

«Abbiamo trovato apertura e grande consapevolezza da parte del governo

che vanno sbloccati i crediti pregressi, quindi un'apertura all'F24 che era una

proposta nostra e di Abi, e un tavolo immediato per il futuro», ha detto la

presidente dell'Ance, Federica Brancaccio, che prima dell'incontro aveva

sollecitato l'esecutivo a fare presto, perché con 25mila imprese a rischio «non

c'è più tempo». Soddisfatta a metà Confedilizia, che chiede soluzioni anche

per il futuro e confida in qualche modifica in fase di conversione del decreto, a

partire dalla possibilità di avere «una fase transitoria un pò più lunga». La

palla passa dunque al Parlamento, con il decreto che inizia l'esame giovedì in

commissione Finanze alla Camera e le opposizioni già pronte a dare

battaglia, con Giuseppe Conte che torna ad attaccare la premier smentendo il

buco il bilancio di cui il governo parla. E nelle prossime settimane, Eurostat e

Istat, conferma la Commissione Ue, «decideranno insieme» come

considerare i crediti generati dal Superbonus nel calcolo del deficit.

Ultimo aggiornamento: Lunedì 20 Febbraio 2023, 21:40

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MEDICINA
Hiv, paziente guarisce dopo un trapianto di midollo per la leucemia: non ha più bisogno di farmaci. «Svolta nella malattia»

LE PIÚ CONDIVISE

Il marito vuole sesso ogni giorno, lei chiede la
separazione: «Autoerotismo con nostra figlia in
casa»

Insegnante lascia il lavoro e va a fare la cassiera:
«Ora guadagno di più, posso pagare le bollette»

Il papà muore d'infarto, giovane prende a pugni due
infermieri al pronto soccorso

Il dramma di Deborah, mamma incinta: sa già che il
figlio è malato e morirà. Ma non può abortire

Rosa Chemical a Domenica In: «Dispiaciuto per le
parole di Renato Zero, è un idolo». Mara Venier:
«Non parleremo di Fedez»

Jolanda Renga e il fidanzato si vestono da Ambra e
Francesco, il travestimento conquista i social:
«Geniali»

Serena Bortone: «Non ho mai voluto sposarmi e
avere figli. Sono single, ma se arriva qualcuno con il
cavallo bianco...»

Gf Vip, altra lite: Matteo Diamante contro Oriana
Marzoli. «Tornatene al tuo Paese», e interviene Luca
Onestini

Roma, morto un 50enne filippino: accoltellato in
strada
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POLITICA BONUS • GIANCARLO GIORGETTI • GOVERNO MELONI • LAVORO E IMPRESA • SUPERBONUS

Superbonus, termina il primo round di incontri a Palazzo
Chigi. Si punta sugli F24, Giorgetti: «Sgonfiare bolla da 19
miliardi di crediti»
20 FEBBRAIO 2023 - 20:00 di Felice Florio

Il titolare dell’Economia, il sottosegretario Mantovano e il
ministro Pichetto Fratin hanno incontrato i rappresentanti
del settore bancario ed edilizio

Dopo la stretta del governo Meloni sul Superbonus, si è sollevato un generale allarme tra cittadini e
imprese che hanno contato sull’agevolazione per i lavori su case e condomini. Così, si è reso
necessario aprire una serie di tavoli di confronto a Palazzo Chigi per cercare di risolvere i problemi
derivati dallo stop della misura varata dal governo Conte due. A cominciare dallo sblocco dei crediti in
pancia alle imprese: «La soluzione che noi cerchiamo è sull’intero ammontare dei crediti, 110 miliardi
di euro. L’urgenza ora è sullo stock dei crediti che in base alle rilevazioni dell’Agenzia delle entrate
fanno riferimento alle imprese del settore edilizio, che hanno l’esistenza ad oggi di 19 miliardi circa di
crediti “incagliati”. Lo sforzo che noi facciamo oggi e nei prossimi giorni con i tavoli tecnici è come far
sgonfiare questa bolla». Questa è la posizione espressa dal ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti
sul nodo dei crediti del Superbonus. Insieme a lui, a incontrare i rappresentanti del settore bancario
ed edilizio a Palazzo Chigi, c’erano il sottosegretario Alfredo Mantovano e il ministro dell’Ambiente
Gilberto Pichetto Fratin.
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Cristian Camisa, presidente di Confapi, al termine dell’incontro con il governo ha dichiarato:
«Abbiamo chiesto di portare da 4 a 10 la detrazione dei crediti che permetterebbe di evitare il rischio
che le aziende li perdano, e abbiamo auspicato che nel mentre si arrivi all’anticipo degli F24, che è
una delle ipotesi in campo, si possa attivare un prestito ponte con la cessione dei crediti da parte di
Enel e Eni che hanno capienza e hanno la possibilità di prendere questi crediti». Confedilizia, invece,
si è detta soddisfatta a metà: «Il ministro ha dato speranza – sulla strada degli F24 -, è un modo per
risolvere almeno una parte del problema e per tutti è parzialmente una soluzione, però consente di
toccare alcune situazioni e far ripartire qualcosa», ha detto il presidente dell’associazione, Giorgio
Spaziani Testa. Più positivi da Ance: «Siamo soddisfatti, abbiamo trovato apertura e grande
consapevolezza da parte del governo che vanno sbloccati i crediti pregressi, quindi un’apertura all’F24
che era una proposta nostra e di Abi, e un tavolo immediato per il futuro. Il governo è consapevole
che le misure vanno prese rapidamente».

La strada indicata dal governo per lo sblocco dei crediti incagliati, dunque, è quella di intervenire
attraverso le banche con il meccanismo della compensazione con gli F24. Ecco la nota integrale di
Palazzo Chigi a spiegazione di quanto avvenuto durante gli incontri di oggi pomeriggio, 20 febbraio:

Al termine degli incontri svolti oggi a Palazzo Chigi, sentito il presidente Giorgia Meloni, il
ministro Giancarlo Giorgetti conferma, unitamente al sottosegretario Alfredo Mantovano, al
ministro Gilberto Pichetto Fratin e agli altri esponenti di governo presenti, la ferma
determinazione a porre rimedio agli effetti negativi della cessione del credito correlata ai
bonus edilizi. Partendo dal decreto legge approvato lo scorso 16 febbraio, il governo
ribadisce il suo impegno a trovare le soluzioni più adeguate per quelle imprese del settore
edilizio che hanno agito correttamente nel rispetto delle norme. Tale situazione, che
l’esecutivo Meloni ha ereditato riguardante i cosiddetti “crediti incagliati” (cioè i crediti
maturati e che il sistema bancario ha difficoltà ad assorbire) verrà esaminata al più presto in
un tavolo tecnico al quale saranno presenti i rappresentanti delle associazioni di categoria
oggi intervenuti. Nel tavolo tecnico saranno individuate norme transitorie al fine di fornire
soluzioni nel passaggio dal regime antecedente al decreto legge a quello attuale, tenendo
conto della situazione delle imprese di piccole dimensioni e di quelle che operano nelle zone
di ricostruzione post-sisma. Il governo ribadisce, come già illustrato al termine del Consiglio
dei ministri, la permanenza dei bonus per l’edilizia nella forma delle consuete detrazioni
d’imposta dalla dichiarazione dei redditi.
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Superbonus, il senatore Pd Cottarelli sta con il governo: «Meloni ha fatto bene, giusto lo stop»
Superbonus e caso-Montaruli, Berlusconi ora tende a Meloni il ramoscello d’ulivo: «Pieno sostegno
al governo»
Il Superbonus doveva finire, ma serve ancora una finestra fino al 31 marzo. Si salvino però i mini
bonus per non mettere Ko famiglie e imprese
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Appunti di Giorgia, sul Superbonus nessun passo indietro. Meloni: «Senza stop restavamo senza
soldi: ora noi costretti a risolvere» – Il video
Stop alla cessione dei crediti, quali sono i bonus coinvolti. L’ipotesi della “cartolarizzazione” per
evitare lo stallo dei cantieri
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MELONI DIFENDE IL DECRETO LEGGE: “IL
SUPERBONUS COSTAVA 2MILA EURO A TESTA”

Giorgia Meloni spiega la decisione sul Superbonus: “Se lo lasciassimo
così com’è, non avremmo i soldi per fare la finanziaria”. Dopo
l’influenza, la premier affronta la questione nella rubrica social Gli
appunti di Giorgia. L’obiettivo è difendere l’intervento del governo sui
bonus edilizi, che negli ultimi giorni ha mandato in subbuglio il mondo
dell’edilizia, creando anche significative fibrillazioni nel centrodestra.
Tensioni per ora contenute dall’intervento di Silvio Berlusconi, che ha
definito “giustificato e forse inevitabile il percorso del governo per
evitare danni al bilancio dello Stato, che potrebbero addirittura portarci
ad una situazione di default”.

Pur aggiungendo che “il Parlamento sovrano discuterà il decreto, e, nei
tempi richiesti, ove lo ritenesse opportuno, potrà apportare utili
modifiche”.

Cambiamenti sono “indispensabili”, in Forza Italia lo dicono chiaro e tondo: gli azzurri hanno anche chiesto l’apertura di un
tavolo di maggioranza prima che il decreto legge, varato all’unanimità giovedì dal Consiglio dei ministri, inizi l’iter di esame
parlamentare in commissione alla Camera. L’ipotesi, è il ragionamento che si fa in FdI, sarà approfondita dopo il confronto in
programma oggi a Palazzo Chigi fra il governo e le parti interessate. A nessuno conviene uno scontro interno come sulle accise.
“Vogliamo spingere – ha chiarito Meloni – le banche e tutti gli attori che possiamo coinvolgere ad assorbire i crediti che sono
incagliati, che nessuno vuole prendere. E abbiamo definito meglio la responsabilità di chi deve prendere quel credito”. Negli
incontri con l’Associazione delle banche, Cdp, Sace e le varie categorie del mondo dell’edilizia saranno probabilmente messe
sul tavolo due strade, la cartolarizzazione o le compensazioni tramite i modelli F24 presentati in banca. La prima, al momento,
sembra più complicata della seconda.

Con alle spalle lo sfondo domestico di un salotto, e indosso un informale maglione blu Tiffany, dopo aver annullato per la
febbre tutti gli impegni settimanali, Meloni intanto ha riaperto il quaderno degli appunti partendo dal successo alle Regionali in
Lazio e Lombardia. “Un segnale sul consenso attorno al lavoro del governo”, ha sottolineato senza sorvolare sull’astensionismo:
“Ogni cittadino che decide di non partecipare al voto è una sconfitta per la politica”. C’è chi collega questo trend a una politica che
dà sempre meno certezze, anche sul fronte del Superbonus, modificato almeno una dozzina di volte negli ultimi anni. Nel suo
monologo social, per la premier era fondamentale spiegare all’opinione pubblica che la nuova stretta sulla cessione dei crediti,
“che attualmente hanno un costo totale di 105 miliardi”, era necessaria “per sanare una situazione fuori controllo” e non certo
per danneggiare imprese e cittadini. Perché il sistema era “scritto male”, concetto su cui insisteva anche Mario Draghi. Meloni
ha puntato su alcuni numeri per rendere l’idea: “Il Superbonus è costato a ogni singolo italiano circa 2mila euro, anche a un
neonato o a chi una casa non ce l’ha. Non era gratuito, il debitore è il contribuente italiano”.

A inizio febbraio in audizione in commissione, il direttore generale delle Finanze del Mef, Giovanni Spalletta, aveva indicato in
110 miliardi il costo dei bonus, 37,7 miliardi più delle previsioni. Stima che salirebbe a 120 miliardi con gli ultimi dati. Da qui il
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costo medio pro-capite citato da Meloni, che attacca pure sulle “moltissime truffe, per circa 9 miliardi di euro”. In questo contesto,
la premier ha sottolineato che “il Superbonus continua a generare 3 miliardi di crediti al mese: se lo lasciassimo fino a fine anno,
non avremmo i soldi per fare la finanziaria. Altro che taglio del cuneo fiscale, scordiamoci tutto”.

Queste sono le basi su cui Meloni e il ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, hanno puntato sul decreto per vietare il
ricorso alla cessione dei crediti o allo sconto in fattura per i nuovi interventi e bloccare l’acquisto da parte degli enti pubblici dei
crediti incagliati. Ora, per “mettere tutto su un binario sensato ed evitare il tracollo delle aziende” si apre il confronto con le parti:
Palazzo Chigi e Mef, è la linea, vaglieranno tutte le proposte. Per il leghista Alberto Bagnai l’obiettivo è “una copertura
all’acquisto dei crediti delle famiglie e delle imprese, consentendo il completamento dei lavori avviati. È presto per dire con quale
strumento specifico”.

La volontà del governo è quella di sciogliere il nodo dei crediti incagliati dei bonus immobiliari, coinvolgendo tutti i soggetti
interessati. Le ipotesi sul tappeto – la cartolarizzazione o le compensazioni tramite i modelli F24 presentati in banca – sono al
momento solo richieste avanzate dalle diverse parti. I tavoli avviati a Palazzo Chigi serviranno proprio per ascoltare le esigenze dei
diversi attori in campo e per valutarne le proposte. Poi le scelte saranno fatte guardando ai costi e alle eventuali decisioni di
Eurostat sui conti pubblici. Con modifiche che potranno arrivare solo durante il confronto parlamentare sul decreto
Superbonus. Il calcio d’inizio sulle possibili modifiche sarà rappresentato dagli incontri. Ci saranno le categorie imprenditoriali
interessate ma prima si siederanno nella Sala Verde i soggetti finanziari coinvolti: l’Abi, in rappresentanza del sistema bancario;
Cdp, come braccio operativo economico ma anche per il suo ruolo di controllo di Poste; Sace, che ha già svolto un importante
ruolo di ‘garanzia’ sui prestiti erogati per dare ‘ossigeno’ alle imprese durante la fase dei lockdown.

L’ipotesi F24, invece, è quella avanzata congiuntamente dall’Abi e dai costruttori dell’Ance, che hanno anche chiesto al governo di
sollecitare l’acquisto di crediti da società pubbliche controllate dallo Stato. Cosa prevede l’ipotesi F24: in pratica le banche, che
non possono più acquistare nuovi crediti perché hanno esaurito lo spazio di “smaltimento fiscale” nei prossimi anni,
potrebbero scaricare i debiti compensandoli con gli importi dei pagamenti fiscali fatti dai clienti con i modelli F24 ai propri
sportelli. Ovviamente, questo avrebbe un costo immediato per lo Stato: peserà per questo il confronto aperto con Eurostat su
come contabilizzare le spese relative al Superbonus e agli altri bonus immobiliari. L’ufficialità arriverà ad inizio marzo, ma se
l’ammontare in gioco fino ad oggi (il governo ha parlato di 105 miliardi) si scarica sul deficit del 2021 e 2022, per l’anno in corso
si potrebbe aprire uno spazio finanziario senza penalizzare altri interventi pubblici che pesano sul deficit. Dal 2023 l’ufficio di
statistica europeo potrebbe infatti chiedere di contabilizzare gli importi direttamente sul debito pubblico. In questo caso, i 15
miliardi di crediti incagliati avrebbero un impatto meno traumatico visto che la montagna del debito pubblico italiano tocca già i
2.700 miliardi.

C’è l’esigenza immediata di sciogliere velocemente il nodo dei crediti ceduti ora incagliati, perché l’assenza di liquidità mette in
crisi le aziende costruttrici e potrebbe ripercuotersi anche sull’attuazione del Pnrr. Ma poi è necessario lavorare ad una misura
strutturale, che favorisca i lavori, che sia sostenibile per i conti dello Stato e non sia sottoposta ai cambiamenti continui.
Cambiamenti che hanno creato incertezze e contenziosi ma, soprattutto, hanno un impatto sulla credibilità: “La fiducia nello Stato
viene meno se si fanno le regole e poi le si cambia continuamente”. La presidente dei costruttori dell’Ance, Federica Brancaccio,
fa il punto con l’Ansa in vista dell’incontro tra categorie e governo a Palazzo Chigi. “Stimiamo crediti incagliati legati ai bonus
immobiliari per circa 15 miliardi – afferma – La cartolarizzazione? Se c’è una soluzione va bene, ma basta che sia rapida e non di
mesi”. La proposta dei costruttori Ance e dell’Abi prevede invece la possibilità per le banche di utilizzare i versamenti degli F24 dei
clienti per compensare i crediti ora incagliati, ed anche un maggior impegno delle società controllate pubbliche nel loro acquisto.
“Abbiamo letto positivamente il fatto che prima di incontrarci ci sarà un tavolo con l’Abi, Sace e Cdp – afferma la presidente dei
costruttori – Non so cosa si ipotizza. Ma sono soggetti importanti da coinvolgere”. L’esigenza immediata è proprio la crisi di
liquidità “che rischia di far fallire migliaia di imprese e di far saltare la grande opportunità rappresentata dal Pnrr”, un tema sul
quale pesa anche il maggior costo dei materiali che beneficia di un aiuto che per meccanismi burocratici non riesce ad arrivare
alle imprese se non in misura minima.

Il decreto che blocca la cessione dei crediti e lo sconto in fattura ha, però, anche altri effetti negativi. Quello di rappresentare un
ultimo cambiamento su un provvedimento che ha registrato una modifica ogni 45 giorni. “Hanno bloccato tutto senza risolvere
il passato e senza vedere un futuro – critica Federica Brancaccio – Lavoriamo invece ad una misura di lungo periodo, strutturale,
senza cambiamenti in corso, che sia sostenibile per lo Stato e favorisca la transizione che tutti chiedono. Usando fondi europei”.
Le ultime decisioni sono arrivate come una tagliola su un contesto nel quale non solo ci sono risorse incagliate. Ci sono – spiega
la presidente dei costruttori – “moltissimi contenzioni tra condomini, professionisti, imprese, cittadini: ricevo messaggi di
cittadini disperati e di imprese che hanno preso impegni e che ora non sanno come fare”. Questo “mina la fiducia tra Stato e
cittadini, con un costo sociale altissimo: l’abbiamo visto anche con la partecipazione alle ultime elezioni, e ha anche un risvolto
economico, negli investimenti. Se non ci si fida tutto si ferma”.

L’edilizia, invece, è un settore in grado di trainare l’economia e di portare innovazione. “Ci siamo dimenticati che il Superbonus è
nato in un momento straordinario, quando l’economia si era fermata per il Covid – ricorda Brancaccio – Una misura
straordinaria che, utilizzando un settore che ha da sempre un impatto anticiclico, ha portato risultati. L’economia del 2021-22
non si è fermata”. Il contributo al Pil “è notevolissimo” ma anche gli importi impegnati “abbiamo calcolato che per il 45 per cento
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rientrano il primo anno nelle casse dello Stato”.

C’è stato, infine, il problema delle truffe. Ma “hanno riguardato altri bonus, come quello sulle ‘facciate’, che non aveva molti
controlli”. Inoltre l’Ance ha visto nel settore la nascita di 12mila imprese dal giorno alla notte: “Abbiamo chiesto che ai bonus
potessero accedere solo quelle certificate”. E alla fine c’è stato anche un effetto paradosso: “Le società più sane sono partite dopo,
hanno atteso i chiarimenti e sono rimaste intrappolate nella cessione dei crediti che le banche non riescono ad assorbire”.
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Lun 20 febbraio 2023Apertura, Governo

Superbonus, per sbloccare i crediti il
governo apre alla compensazione tra le
banche e gli F24 dei clienti
Il governo prova a trovare una soluzione ai crediti bloccati generati dal
Superbonus e dagli altri bonus dell'edilizia: apertura all'uso degli F24

Superbonus, la soluzione del governo sui crediti
sono gli F24
La strada indicata dal governo per lo sblocco dei crediti incagliati è l’utilizzo

degli F24. Lo riferiscono le associazioni di categoria al termine dell’incontro a

Palazzo Chigi sul decreto sui crediti legati al superbonus. “La soluzione che noi

cerchiamo è sull’intero ammontare dei crediti, 110 miliardi di euro – ha detto il

ministro dell’economia Giancarlo Giorgetti-  L’urgenza ora è sullo stock dei

crediti “incagliati” (soprattutto per le imprese ma anche per i privati, ndr) che

in base alle rilevazioni dell’Agenzia delle entrate ammontano a 19 miliardi

circa. Lo sforzo che facciamo con i tavoli tecnici nei prossimi giorni è capire

come far sgonfiare questa bolla”.

Per il ministro dunque la via più rapida è intervenire attraverso le banche con

il meccanismo della compensazione con gli F24 dei clienti. Insomma crediti

fiscali contro versamenti all’erario dei contribuenti che pagano le tasse. Ma

certo le banche ci andranno con i piedi di piombo e vorranno esaminare per

bene (si spera) questa volta tutta la documentazione necessaria: per il

superbonus 110 è sempre stata notevole e ora lo è diventata anche lo sconto in

Lun 20 febbraio 2023Apertura

Superbonus, per sbloccare i
crediti il governo apre alla
compensazione tra le banche e gli
F24 dei clienti

Lun 20 febbraio 2023In evidenza

Piazza Affari chiude la giornata
in rosso: -0,56%. Continua a volare
Mps

Lun 20 febbraio 2023Approfondimenti

Tesla interessata alle miniere di
Sigma: dalle auto ai satelliti, Elon
Musk mette le mani sulla "filiera
del futuro"

Lun 20 febbraio 2023Banche

Mps guadagna il 20% in tre sedute
grazie ai conti e Moody's

Lun 20 febbraio 2023Mercati

La biostampante 3D per tessuti
umani fa schizzare SolidWorld

veritaeaffari.it
Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
20/02/2023

Foglio:1/2Utenti unici: n.d.
www.veritaeaffari.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
42

52
62

41

123



Tag: Ance, crediti bonus edilizi, federica brancaccio, Giancarlo Giorgetti, giorgia
meloni, giorgio spaziani testa, superbonus, superbonus crediti

Condividi articolo

   

fattura al 50%. Nel senso che servono anche in questo caso l’asseverazione e il

visto di conformità da parte di un professionista.

Aperture sullo sconto in fattura a redditi bassi e
incapienti

Il meccanismo sarà dunque piuttosto oneroso. “Siamo soddisfatti, abbiamo

trovato apertura e grande consapevolezza da parte del governo che vanno

sbloccati i crediti pregressi, quindi un’apertura all’F24 che era una proposta

nostra e di Abi, e un tavolo immediato per il futuro. Il Governo è consapevole

che le misure vanno prese rapidamente”- ha detto Federica Brancaccio

presidente dell’Ance, l’associazione delle imprese costruttrici.

 Tra le possibilità per il futuro la possibilità di consentire lo sconto in fattura ad

alcune fasce di reddito e agli incapienti. Il problema è che, purtroppo, come già

scritto, se una impresa edile pratica lo sconto in fattura maggiora i lavori di un

buon 20-25%. Una maggiorazione che ha portato alla bolla creditizia da 110

miliardi.  “Il Governo – ha detto il viceministro Edorado Rixi – ha voluto

rimettere ordine perché i crediti erano fuori controllo portando a costi di

ristrutturazione con aumenti fino al 60%”.

Leggi anche: Credito fiscale cancellato, ecco da dove arriva la bolla del
Superbonus

Sullo sfondo un possibile intervento di Cdp

Cosa è successo dunque? Ebbene il governo Conte, che ha varato il superbonus

e anche il reddito di cittadinanza, per entrambe le misure non ha posto in

essere controlli appropriati. Tra le possibilità per il disincaglio dei crediti delle

imprese edili, quelli che ormai nessuno vuole e che rischiano di far fallire le

imprese stesse, si è fatto accenno anche all’eventuale disponibilità di Cdp

mentre Ance ha chiesto anche “un’apertura da parte delle partecipate a

comprare i crediti pregressi”.

Anche per il presidente di Confartigianato Marco Granelli si è trattato

 comunque di un incontro positivo. “Si tratta di un problema – ha detto- che noi

artigiani abbiamo molto a cuore perché abbiamo molte aziende in grande

difficoltà”. Soddisfatto a metà invece il presidente di Confedilizia, Giorgio

Spaziani Testa, ossia l’associazione dei proprietari di case. “Per il futuro noi

abbiamo chiesto – ha spiegato- di fare una fase transitoria un po’ più lunga e

poi limitare la cessione del credito per gli interventi antisisimici e le barriere

architettoniche ed eventualmente trasformare la detrazione in credito

d’imposta che potrà essere incassata direttamente dal beneficiario”.

Gio 16 febbraio 2023Imprese

Superbonus, il governo: "Stop a
cessioni crediti fiscali e sconti in
fattura"

Il Superbonus costa agli italiani 2mila
euro a testa. E ora le imprese rischiano la
crisi di liquidità. Per l'Ance...

Sab 12 novembre 2022Approfondimenti

Il futuro di Tim tra Opa e rete
unica. Ma Giorgetti frena gli
entusiasmi

Se nello scorso fine settimana l’ormai
famoso piano Minerva era diventata una
sorta di opzione prioritaria per il futuro
di...

Lun 05 dicembre 2022In evidenza

Pensioni, l'ultima ipotesi per le
minime: aumento a 600 euro da
subito

La manovra verso il Parlamento: possibile
un ulteriore aumento delle pensioni
minime da subito, anche se non per tutti
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S E Z I O N I C E R C A A B B O N A T I

Economia
informazione pubblicitaria

Dall’esecutivo non sono arrivate conferme. Ma dall’incontro

“interlocutorio” tenutosi oggi a Palazzo Chigi la strada per la risoluzione del

problema crediti incagliati del Superbonus comincia a prendere forma. La

conferma arriva dalle associazioni che hanno partecipato al vertice con il

ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti, tra cui Ance, Cna e Con mi. E la

soluzione, valutata dall’esecutivo insieme all’Associazione Bancaria Italiana,

sarebbe quella che piace di più proprio alle banche: ampliare la loro capacità

di acquisto dei crediti utilizzando una parte dei debiti  scali raccolti con gli

F24 dei contribuenti.

⁄ VIDEO DEL GIORNO ⁄

⁄ HOME ⁄

Il
moderato
ottimismo
delle
associazioni
di
categoria
dopo
l'incontro
con il
ministro
Giorgetti
a Palazzo
Chigi.
Tramonta
l'ipotesi
cartolarizzazione
a data a
Cdp
2 0
Febbraio
2 0 2 3
a l l e
2 1 : 0 0

Segui i  temi

Il governo cerca di risolvere la grana Superbonus con l'F24, la soluzione preferita dalle banche
⁄ di Luca Bianco

(ansa )

g o v e r n o b a n c h e t a s s e
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Contro Putin sì, contro Xi meglio di no.
L'Europa non dà a Biden la risposta attesa
I ministri Ue frenano sulle accuse del segretario di
Stato Blinken, secondo cui Pechino fornirà armi a
Mosca. Borrell: “Wang Yi mi ha assicurato che non
lo fa e non lo farà”. Ma dietro questa sicumera c'è
una ragione più economica: mettere a rischio i
rapporti commerciali con la Cina fa paura,
soprattutto alla Germania
⁄ di Angela Mauro
Prima della foto con Zelensky, una
rimpatriata anti-Ue con i sovranisti di
Varsavia
⁄ di Pietro Salvatori
AL FIANCO DI KIEV "AS LONG AS IT
TAKES" 
Biden abbraccia Zelensky: "Siete eroi,
Putin sbagliava"
⁄ di Lorenzo Santucci
WANG A MOSCA, BIDEN A KIEV
Istantanee di un negoziato poco credibile
⁄ di Giulia Belardelli
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20 FEBBRAIO 2023 21:36

Cosa ha deciso il governo sul
Superbonus dopo l’incontro
con le associazioni
Il governo ha incontrato le associazioni a Palazzo Chigi per

provare a risolvere la grana Superbonus. Confermata la linea

sulle detrazioni d’imposta, i costruttori parlano di un’apertura

dell’esecutivo sui crediti bloccati.

A cura di Tommaso Coluzzi

Il governo prova a risolvere la grana Superbonus, dopo aver approvato – la scorsa settimana –
un decreto legge che ha fatto infuriare le associazioni. In una nota diffusa da Palazzo Chigi
dopo l'incontro di oggi, l'esecutivo parla di un percorso condiviso sui crediti bloccati,
rinnovando la linea sulla detrazione d'imposta come unica formula da utilizzare d'ora in poi. Il
governo conferma "la ferma determinazione a porre rimedio agli effetti negativi della cessione
del credito correlata ai bonus edilizi – si legge nella nota – e ribadisce il suo impegno a trovare
le soluzioni più adeguate per quelle imprese del settore edilizio che hanno agito correttamente
nel rispetto delle norme".
Poi viene annunciato un "tavolo
tecnico" per risolvere la questione dei
"crediti incagliati", al quale saranno
presenti "i rappresentanti delle
associazioni di categoria oggi
intervenuti". Nel tavolo tecnico
"saranno individuate norme transitorie
al fine di fornire soluzioni nel
passaggio dal regime antecedente al
decreto legge a quello attuale,
tenendo conto della situazione delle
imprese di piccole dimensioni e di
quelle che operano nelle zone di
ricostruzione post-sisma". Infine,
come detto in precedenza, il Governo
ribadisce "la permanenza dei bonus
per l’edilizia nella forma delle
consuete detrazioni d’imposta dalla
dichiarazione dei redditi". Insomma,
mai più cessione del credito o sconto
in fattura. O almeno così dice il
governo.

"Siamo soddisfatti, abbiamo trovato apertura e grande consapevolezza da parte del governo
che vanno sbloccati i crediti pregressi, quindi un'apertura all'F24 che era una proposta nostra e
di Abi, e un tavolo immediato per il futuro – ha detto la presidente dell'Associazione nazionale
costruttori edili, Federica Brancaccio, alla fine dell'incontro – Il governo è consapevole che le
misure vanno prese rapidamente". E ha aggiunto: "Si è ragionato sulla possibilità di consentire
eventualmente lo sconto in fattura per alcune fasce di reddito e per gli incapienti". Ance ha
anche chiesto "un'apertura da parte delle partecipate a comprare i crediti pregressi".
Leggi anche
Quello che Meloni non dice: non solo superbonus, dal lavoro all'ambiente il governo non ha
risposte
In sostanza, secondo quanto spiegato dagli edili, il governo sta ragionando sullo sconto in
fattura per il futuro solamente per i redditi medio bassi. Mentre sulla questione dei crediti
bloccati c'è la questione dell'F24, ma anche un'ipotesi di acquisizione dei crediti da parte delle
grandi partecipate: Eni, Enel e Cassa depositi e prestiti.
La rabbia di Conte: "Una balla colossale"
"Dite che i conti pubblici sono stati
dopati? È un'accusa gravissima che
state muovendo anche a Draghi che
ha governato per 18 mesi. E allora
perché Meloni e Giorgetti non lo
hanno scritto nei documenti ufficiali?
Non prendiamo in giro gli italiani – ha
attaccato Giuseppe Conte, questa
sera ospite a Quarta Repubblica – Tra
l'altro è una notizia che allarma anche i
mercati. Se diciamo che i conti sono
stati dopati ci rendiamo conto di cosa
significa?". Conte ha parlato di
"comunicazione manipolativa" e di
"informazioni false". Tutto quello che è
stato detto contro questa misura è
stata "una balla colossale".
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Superbonus, stop sconto in fattura e cessione del
credito: cosa ha deciso il governo Meloni

Stop a Superbonus, come potrebbe cambiare la
misura: oggi tavolo con le associazioni a Palazzo
Chigi

Come cambia il Superbonus con lo stop alla
cessione dei crediti: è scontro tra M5s e governo

la grana
superbonus
Cosa ha deciso il governo sul Superbonus dopo l’incontro con le associazioni a Palazzo Chigi

Governo incontra gli edili: "Per il futuro, sconto in fattura solo per fasce medio-basse"
Stop a Superbonus, come potrebbe cambiare la misura
Scontro nella maggioranza su stop a Superbonus, FdI apre a modifiche al decreto
Floridia: "Meloni vigliaccamente ha aspettato le elezioni per cancellare le misure M5s"
Stop sconto in fattura e cessione del credito: cosa ha deciso il governo Meloni
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